
Vi scrivo sul deludente
svolgimento, troppo oscuro
per il semplice e sospettoso
lettore, relativo al cambio
di gerenza del Bagno Auso-
nia ed alla quasi assodata
impossibilità di riaprirlo
nella pros-
sima sta-
gione. For-
se il proble-
ma appari-
rà piccolo
nella sua
interezza
(in rispetto
ad esempio
alla recen-
te delusio-
ne sul-
l ’ E x p o ) ,
ma credete-
mi, per il
s e m p l i c e
cittadino il
problema
rientra nel
quadro di
cose già vi-
ste, odora-
te, è un al-
tro input di delusione spe-
cialmente nei confronti del-
la classe politica e dei suoi
dirigenti che sembrano
sempre più sordi, svoglia-
ti, incapaci dal punto di vi-
sta della risoluzione rapi-
da dei problemi, ingabbia-
ti come sono in una lotta

fratricida dei lunghi coltel-
li mirata in via principale
alla loro sopravvivenza.
Forse dovrebbero guarda-
re meno le telecamere con
atteggiamenti studiati e
più, in schietta semplicità,

agli interessi degli elettori.
Ritornando al problema

mi permetto di fare un ap-
pello al sindaco Dipiazza,
di cui siamo in tanti ad ap-
prezzare le capacità pro-
pulsive ed il decisionismo,
affinchè prenda in mano

con autorità la faccenda,
sempre nei limiti delle pos-
sibilità legali: almeno mez-
zo bagno, la parte in le-
gno, ex «Savoia», penso
che sia praticamente per-
fetta, riattivabile in pochi

giorni, con
ingresso in-
dipendente
e la sua bel-
la spiagget-
ta per i
b a m b i n i .
Il lato «Au-
sonia», il
cui ripristi-
no necessi-
ta di cano-
ni sicura-
mente di-
versi, può
a n c h e
aspettare.

Mi creda
signor sin-
daco, il pro-
blema è si-
curamente
di «cuore»,
di vecchi

antichi ricordi ed abitudi-
ni, ma soprattutto è prati-
co, quello di tanti cittadini
che hanno bisogno, per sé
e per i figli, di un «servi-
zio» cittadino, che per loro
era, è e sarà veramente es-
senziale e non sostituibile.

Ferruccio Bussani

AVVISO AI LETTORI
� I lettori che vogliono vedere pubblicate le Segnalazioni so-
no pregati di scrivere su un solo tema, di non superare le
TRENTA RIGHE da SESSANTA BATTUTE a riga, di scrivere a
macchina, di firmare in modo comprensibile i testi e di comu-
nicare il numero di telefono (il telefono e l’indirizzo devono
esserci anche nelle e-mail). I testi incomprensibili o più lun-
ghi di 30 righe da 60 battute a riga non saranno presi in con-
siderazione. �

Animato da un senso eroi-
co della vita, Giovanni Pa-
olo II ha proposto degli
ideali che non sono da tut-
ti, e ciò è apparso antisto-
rico e reazionario a chi
aderisce alle credenze e ai
valori del momento con le
sue mode, i suoi altarini,
i suoi tabù. Le femministe
lo hanno avversato. E co-
sì anche gli aborti-
sti, i pronubi delle
nozze omosessuali, le
vestali della «politi-
cal correctness», e il
nutrito corteo degli
edonisti.

Occorre dire che il
Papa, in un Occiden-
te in cui abbondano i
mea culpa, ha chie-
sto diverse volte per-
dono per gli errori e
i peccati commessi
dalla Chiesa nei con-
fronti di altri grup-
pi. Ma lo ha fatto ri-
spondendo a un im-
pulso intimo, con sin-
cerità. Egli ha infat-
ti sempre dimostrato
spontaneità in tutte
le sue scelte.

Il contributo da
lui dato alla caduta
del comunismo, la
perversa utopia che
tante tragedie ha causato
all’umanità, è stato decisi-
vo. E ciò gli garantirà
una riconoscenza imperi-
tura.

Vi è un aspetto partico-
lare del suo esempio che
quasi nessuno sottolinea:
egli ci ha insegnato che
l’amore per la terra nata-
le, per la propria cultura,

per la propria gente non
impedisce lo spirito uni-
versale. Tutt’altro. L’amo-
re della Patria non solo
non è un impedimento a
un amore più ampio, ma
ne può essere il viatico.

Giovanni Paolo II non è
stato un burocrate dello
Stato del Vaticano, né lo
stratega di un centro d’in-

teressi religiosi, né il fi-
glio fedele di un’unica pa-
tria, ma l’interprete di un
meraviglioso disegno di
fratellanza universale.
Sotto il suo pontificato,
Madre Teresa di Calcutta
è stata l’espressione più
evidente di questo spirito
di altruismo, trascenden-
te i limiti e i confini di

razza, di credo, di cultu-
ra; limiti che invece altre
religioni non solo hanno
presenti ma alimentano
ed esaltano. Il nostro Pa-
pa polacco, rimasto per
sempre fedele alle memo-
rie storiche della sua ter-
ra, ha saputo vivere e tra-
smettere un ideale d’uni-
versalità. In un discorso

all’Unesco egli disse: «La
nazione è una grande co-
munità di uomini tra cui
esistono vari legami, di
cui il più importante è
quello della cultura. La
nazione esiste a causa del-
la cultura e a vantaggio
della cultura di un popo-
lo. Quindi essa è una
grande educatrice di uo-

mini. Questi ultimi, gra-
zie alla nazione, impara-
no a vivere meglio in una
più grande comunità. Io
sono figlio di una nazione
che ha vissuto le più gran-
di prove della storia: di
una nazione che è stata
condannata a morte dai
vicini, ma che tuttavia ha
saputo risorgere e restare

fedele a se stessa».
Papa Wojtyla, pur

rimanendo per tutta
la vita polacco, è riu-
scito a parlare come
pochi al cuore degli
individui, dei gruppi
e dei popoli più lonta-
ni e dimenticati.
Egli, figlio di Polo-
nia, con un profondo
senso dell’esilio, è
riuscito ad essere il
padre dell’umanità
intera.

A questo punto mi
è impossibile non re-
gistrare una piccola
nota dolente. Giovan-
ni Paolo II, inconsa-
pevolmente manovra-
to da una cerchia di
ecclesiastici croati
nazionalisti, molto
attivi in Vaticano, in
un paio di occasioni
si è rivolto agli esuli

giuliano-dalmati identifi-
candoli come croati e slo-
veni, disconoscendo cioè
la loro profonda, sofferta
identità italiana. Ma il
quadro di questo Papa ec-
cezionale resta ben altri-
menti luminoso.

Claudio Antonelli
Canada

Turismo
in camper

Un lettore deluso lancia un appello al sindaco per la struttura

Ausonia, fallimento dei politici

Immagine d’archivio del bagno Ausonia: rischia la chiusura.

Una donna
si dissocia

Le coppie
sterili

Ingegneri
estranei

La morale
politica

Prodi
istriano

Il polo
cardiologico

Vilma e Sergio
Nozze d’oro per Vilma e
Sergio. Auguri da Lucio
e da Rossana.

Eleonora, Redo
Eleonora e Redo sono
insieme da 50 anni.
Auguri da parenti e amici

Ho letto l’articolo del 29
marzo sul turismo pasqua-
le in città dove il girare in
camper viene tacciato di
«povertà». Secondo me non

è così: il camperista preferi-
sce l’itinerarietà con soste
di tre/quattro giorni cer-
cando località capaci di
dargli una permanenza de-
corosa in aree, anche a pa-
gamento, dove il fermarsi
sia piacevole, il più possibi-
le vicine al centro, ben servi-

te dai mezzi pubblici e at-
trezzate in modo idoneo.
Non avendo l’onere dell’al-
bergo, potrà spendere qual-
cosa in più tra carburante,
ristorante, negozi vari e ov-
viamente si rifornirà al su-
permercato (magari a quel-
lo il cui posteggio non gli
sia interdetto). E se la città
lo avrà trattato bene, la in-
dicherà come meta gradita
anche agli altri.

Lucio Brumnich

Due teneri mici sono ospi-
ti all’Enpa di Trieste in
via Marchesetti dopo esse-
re stati recuperati dai vo-
lontari zoofili. Mitzie (rosa-
to, pelo corto) e Ciufolo (pe-
lo lungo bianco e nero, ti-
po persiano) sono ora in at-
tesa di essere adottati da

qualcuno che li ami. E
sempre all’Enpa ci sono vi-
vaci e colorati canarini, da-
ti a malincuore da una per-
sona non in grado di se-
guirli. Enpa Onlus in via
Mrchesetti 10/4. Tel
040-910600, orario 17-20
tutti giorni feriali.

Mi dissocio completamente
da qualsiasi partito, colore,
idea che voglia rappresenta-
re me e le donne di Trieste
con un sedere nudo in bella
vista. Noi siamo quello che
mangiamo, leggiamo, vedia-
mo. Io non voglio essere vi-
sta come un sedere al vento!
Grazie, consigliere Porro,
grazie, sig. pres. Poggi.

Una povera elettrice bi-
gotta dalla psiche molto la-
bile e con i paraocchi!

Rosolina Beaco

Pochi sono a conoscenza su-
gli esiti che la legge
40/2004, nota come legge
sulla fecondazione medical-
mente assistita, ha portato
a moltissime coppie sterili
del nostro paese. Forse per-
ché riguarda una piccola
parte della popolazione ita-
liana! Ma per la Costituzio-
ne non siamo forse tutti
uguali? Con questa legge co-
loro che desiderano poter
dare la vita si ritrovano a
dover sbattere con la triste
realtà che vieta il diritto di
diventare genitori. Noi ora,
dopo due tentativi falliti an-
dremo in Slovenia, per non
sottoporre mia moglie a ri-
petere più cicli di tratta-
mento in caso di insuccesso
(non avendo embrioni con-
gelati per un nuovo impian-
to, dovrebbe produrne di
nuovi ripetendo tutte le fasi
del ciclo: iniezioni giornalie-
re).

Ecco i prima e i dopo del-
la legge 40.

Prima: tutti gli ovociti
prodotti potevano essere in-
seminati in vitro. Dopo: si
possono inseminare solo tre
ovociti. Si rischia così di
non avere nessun embrione
da trasferire.

Prima: gli embrioni non
trasferiti potevano essere
congelati. Evitando di ripe-
tere il ciclo di stimolazione
ormonale. Dopo: non è più
possibile congelare gli em-
brioni. Bisogna ricomincia-
re il ciclo di stimolazione
(iniezioni giornaliere, moni-
toraggi e pick-up).

Prima: la percentuale di
riuscita per ciclo di tratta-
mento si aggirava intorno
al 30 per cento. Dopo: la per-
centuale di riuscita si ab-
bassa a uno sconfortante 8
per cento.

Prima: le coppie non steri-
li ma portatrici di anoma-
lie genetiche potevano acce-
dere alle tecniche di fecon-
dazione in vitro per cercare
di avere, grazie alla diagno-
si pre-impianto, un figlio
che non fosse geneticamente
gravemente malato. Dopo:
le coppie non sterili portatri-
ci di anomalie genetiche
non possono più accedere al-
le tecniche di fecondazione
assistita, e qualora vi acce-
dano la diagnosi pre-im-
pianto è vietata. Per queste
coppie non resta che affidar-
si alla sorte e se la sorte
non le assiste, saranno co-
strette a praticare un abor-
to terapeutico.

Prima: era possibile l’in-
terrompere selettivamente
una gravidanza plurigemel-
lare nel caso in cui uno de-
gli embrioni fosse stato gra-
vemente malato. Dopo: se
in una gravidanza plurige-
mellare un embrione risul-
ta gravemente malato, è
possibile praticare solo un
aborto totale, eliminando

così anche gli embrioni sa-
ni, e creando uno stress psi-
cologico e fisico per la don-
na. Prima: si potevano uti-
lizzare le cellule staminali
embrionali per la ricerca
scientifica, per curare il
parkinson, l’alzheimer, la
sclerosi laterale amiotrofi-
ca, la distrofia muscolare e
altre gravissime malattie.
Dopo: la ricerca sulle cellu-
le staminali embrionali è
vietata.

Chi ha gravi malattie e
chi le avrà in futuro non ha
più alcuna speranza di gua-
rigione.

Tutto ciò che è vietato in
Italia, è consentito negli al-
tri paesi d’Europa, Fran-
cia, Inghilterra, Spagna,
Austria, Belgio, Slovenia...
chi ha i soldi andrà all’este-
ro a curarsi. Chi non li
ha... peggio per lui!

Daniele Decorti

Uccia e Manlio
Uccia e Manlio oggi
festeggiano. Tanti
auguri dagli amici

Dorina, 70
Per i tuoi 70 anni Dorina,
auguri dai figli, dal genero
e dal marito.

Alida e Mario
Alida e Mario festeggiano
50 anni di matrimonio.
Auguri da figli e famiglie.

Dopo qualche giorno tra-
scorso fuori città, al mio
ritorno ho letto la lettera
del collega consigliere Fa-
bio Omero come riportato
su Il Piccolo di domenica
27 marzo. Troppo onore
mi ha fatto il segretario
dei Ds a ricordarmi il gior-
no della Santa Pasqua.

Peccherei d’orgoglio a
paragonarmi a un perso-
naggio storico come il Sa-
vonarola, moralizzatore ri-

nascimentale di Firenze,
ma evidentemente qualco-
sa rimane di quanto «vo
dicendo».

Ho visto il catalogo in
questione e onestamente
non trovo nulla di blasfe-
mo, ma se nell’opera di co-
pertina ci fosse stato qual-
cosa di irriguardoso nei
confronti dei sacerdoti, si-
curamente avrei fatto le
mie rimostranze a titolo
personale.

A mio avviso il cappello
in primo piano mi fa ricor-
dare quello di Don Camil-
lo, mentre le scarpe «ros-
se» quelle di «Peppone» il
sindaco comunista creato
da Giovannino Guare-
schi, ma che in fondo ave-
va timore di Dio.

Salvatore Porro
consigliere comunale

di An

10 aprile 1955
� Una denuncia è stata presentata a nome di molti abi-
tanti di via Romagna alla Polizia Amministrativa, per il
fatto che, da mesi, alcuni giovinastri si danno a pazze cor-
se nell’angusta strada, mancante di marciapiede e dalle
pessime condizioni del fondo stradale. Per di più, fra le
19 e le 21, discendono più volte la via, a fari e motore
spenti, spingendo i veicoli alle massime velocità.
� Ieri, tra le 18 e le 21 in una torrefazione del centro, i
clienti sono stati serviti al banco da un eccezionale garzo-
ne: il medico chirurgo dott. Bruno Lenardon. Era la pena-
le che il clinico friulano ha dovuto pagare, avendo scom-
messo con un amico per la sconfitta della Triestina nel
derby disputatosi mercoledì scorso a Udine e finito 1-1.
� Ha debuttato lietamente al Verdi, ieri sera, la Compa-
gnia di prosa di Renzo Ricci ed Eva Magni con la comme-
dia «Il ragno» di Sem Benelli. A fianco dei due attori, han-
no recitato pure Giulio Oppi, Nuccia Crotta, Warner Ben-
tivegna e altri.

50 ANNI FA

Due piccoli gattini sperduti e gli uccellini di un’anziana all’Enpa

Teneri mici, canarini colorati

UN AMICO DA ADOTTARE

Mitzie rilassata riceve la sua dose quotidiana di carezze.

IL CASO

In riferimento all’articolo
apparso sul Piccolo di do-
menica 3 aprile in merito
al concorso di piazza Gol-
doni comunichiamo che
nessun rappresentante del-
l’Ordine degli ingegneri di
Trieste ha fatto parte della
commissione giudicatrice e
pertanto l’Ordine di Trie-
ste è completamente estra-
neo alle scelte effettuate.

Giovanni Cervesi
presidente Ordine

degli ingegneri
di Trieste

Al Gilros di Opicina

Oudry
cerca casa
Oudry, la femmina me-
ticcia di Labrador nero
proposta la scorsa setti-
mana da questa rubri-
ca non è stata adottata.
Ricordiamo che questa
fantastica cagnolona è
molto dolce e affettuo-
sa, con un carattere
splendido.

Questa settimana so-
no stati però adottati 4
cani proposti nelle scor-
se settimane. Gilros
pensione convenziona-
ta con il Comune, via di
Prosecco 1904 Opicina.
Tel 040 215081. Aperto
dalle 10 alle 12 tranne
martedì e festivi.

Peppone
e Don Camillo

Il Centrodestra arrogante,
fatuo e fazioso che ci malgo-
verna e la sua opposizione
succube hanno una morale
davvero curiosa.

Esigono le dimissioni a
Muggia di un assessore per-
ché ha forzato un cancellet-
to guasto, ma non quelle
del sindaco ed ex assessore
Gasperini per la sua gestio-
ne dell’urbanistica e quan-
t’altro, né a Trieste del sin-
daco suo ex capo Dipiazza,
degli assessori e del segreta-
rio comunale clamorosa-
mente coinvolti e pluriinda-
gati da tempo in scandali
colossali e volgari sugli ap-
palti (con richieste di arre-
sto), sui tagli all’assistenza
sociale ed altri.

Per non dire dei clienteli-
smi notori e degli enormi
sperperi di denaro pubbli-
co, della prepotenza, dell’in-
cultura e del cattivo gusto
con cui continuano a deva-
stare la città degradandone
le rive ad autostrada e le
piazza storiche a mausolei
dei loro miti politici e del ki-
tsch architettonico pseudo-
moderno.

Una classe di «ammini-
stratori» così non è nemme-
no più da discutere. È da
cacciare.

Paolo G. Parovel

Un’analisi degli ideali rilanciati dalle parole di Giovanni Paolo II nel suo pontificato

«Lui ci ha insegnato l’amore per la Patria»

IL RICORDO DEL PAPA

Una significativa immagine di Papa Karol Wojtyla appena scomparso.

Ho letto sulle pagine del
Piccolo che Romano Prodi
si dice «orgoglioso di diven-
tare istriano». Si sbaglia!
Non è diventato istriano,
ma istrano dal nome croato
– Istra –.

Non credo che gli istria-
ni, ormai sparsi per il mon-
do, gli avrebbero concesso
alcuna onorificenza. A qua-
le titolo?

Maria Laura
Pussini Orlando

Gorizia

Colgo l’occasione per ringra-
ziare tutto il personale del
Polo Cardiologico di Catti-
nara per le cure ricevute du-
rante la mia degenza, dimo-
strando alta professionali-
tà e profonda umanità.

Altea Rosa
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